
ROSARIO 
ADORAZIONE

COMUNIONE SPIRITUALE

Gesù mio, io credo  
che sei realmente presente  
nel Santissimo Sacramento. 
Ti amo sopra ogni cosa  
e ti desidero nell’anima mia.  
Poiché ora non posso riceverti  
sacramentalmente, vieni almeno  
spiritualmente nel mio cuore. 
Come già venuto,  
io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 
non permettere  
che mi abbia mai a separare da te. 
Eterno Padre, io ti offro  
il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 
in sconto dei miei peccati,  
in suffragio delle anime del purgatorio 
e per i bisogni della Santa Chiesa.

MISTERI DELLA GIOIA

1o Mistero della Gioia

L'ANNUNCIO DEll'ANGElO A MARIA

Dal Vangelo di Luca
«Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato 
da Dio in una città della Galilea, chiamata Naza-
ret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

Meditazione

MARIA, donna dell'attesa
�� Santa Maria, Vergine dell'attesa, donaci 
del tuo olio perché le nostre lampade si 
spengono.

Meditazione

MARIA, Vergine della sera
�� Santa Maria, Vergine della sera, madre 
dell'ora in cui si fa ritorno a casa, e si assa-
pora la gioia di sentirsi accolti da qualcuno 
e si vive la letizia indicibile di sedersi a cena 
con gli altri, facci il regalo della comunione.
�� Te lo chiediamo per la nostra Chiesa, per 
la nostra città, per le nostre famiglie, per 
il mondo intero, perché la solidarietà tra 
i popoli non sia vissuta più come uno dei 
tanti impegni morali, ma venga riscoperta 
come l'unico imperativo etico su cui fondare 
l'umana convivenza. 
�� E i poveri possano assidersi, con pari digni-
tà, alla mensa di tutti. 
�� E la pace diventi traguardo dei nostri impe-
gni quotidiani.

Adoriamo il Sacramento
Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento 
la parola di Gesù.
Gloria al Padre onnipotente,
gloria al Figlio Redentor,
lode grande, sommo onore all'eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore
alla santa Trinità. Amen.

Preghiera prima della benedizione

S. Hai dato loro il pane disceso dal cielo, 
A. che porta in sé ogni dolcezza.
S.	Preghiamo:
	 Signore Gesù Cristo, che nel mirabile 
	 Sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della Tua Pasqua,  
fa' che adoriamo con viva fede il santo  
mistero dei tuo Corpo e del tuo Sangue,  
per sentire sempre in noi i benefici  
della Redenzione, tu che vivi e regni  
nei secoli dei secoli. A.	 Amen.

Dio Sia Benedetto

Dio sia benedetto.
Benedetto il Suo santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo,  
	 vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio,  
	 Maria Santissima.
Benedetta la Sua santa e Immacolata  
	 Concezione.
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.
Benedetto Dio nei Suoi Angeli  
	 e nei Suoi Santi.

Medi taz ion i  d i :  Mons.  Ton ino Be l lo



�� Se oggi non sappiamo attendere più, è 
perché siamo a corto di speranza.
�� Sentinella del mattino, ridestaci nel cuore 
la passione di giovani annunci da portare 
al mondo, che si sente già vecchio. Portaci 
arpa e cetra, perché con Te, mattiniera 
possiamo svegliare l'aurora.
�� Rendici ministri dell'attesa; e il Signore che 
viene, ci sorprenda, anche per la tua ma-
terna complicità, con la lampada in mano.

2o Mistero della Gioia

LA VISITA DI MARIA A ElISABETTA
Dal vangelo di Luca

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la 
montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, 
il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu 
piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
"Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto 
del tuo grembo! A che debbo che la madre del 
mio Signore venga a me? Ecco. appe-na la voce 
del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino 
ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 
che ha creduto nell'adempimento delle parole 
del Signore".

Padre nostro, io Ave Maria, Gloriai

Meditazione

MARIA, donna gestante
�� Santa Maria, donna gestante, creatura 
dolcissima, scrigno di tenerezza entro cui è 
venuto a rinchiudersi Colui che i cieli non 
riescono a contenere, aiutaci ad accogliere 
come dono ogni creatura che si affaccia a 
questo mondo. 
��Non c'è ragione che giustifichi il rifiuto. 
��Non c'è violenza che legittimi violenza.
��Non c'è programma che non possa saltare 
di fronte al miracolo di una vita che ger-
moglia.
�� Santa Maria, donna gestante, grazie perché, 
se Gesù l'hai portato nel grembo nove mesi, 
noi, ci stai portando tutta la vita. 

��Donaci le tue fattezze. Modellaci sul tuo vol-
to. Trasfondici i lineamenti del tuo spirito.

3o Mistero della Gioia

LA NASCITA DI GESÙ A BETlEmmE
Dal vangelo di Luca

Anche Giuseppe, che era della casa e della 
famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla 
Galilea sali in Giudea alla città di Davide, chia-
mata Betlemme, per farsi registrare insieme con 
Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre 
si trovavano in quel luogo, si compirono per 
lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in 
una mangiatoia, perché non c'era posto per loro 
nell'albergo.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

Meditazione

MARIA, donna accogliente
�� Santa Maria, donna accogliente, aiutaci ad 
accogliere la parola nell'intimo del cuore. 
A capire, cioè, come hai saputo fare tu, le 
irruzioni di Dio nella nostra vita. 
�� Egli non bussa alla porta per intimarci lo 
sfratto, ma per riempire di luce la nostra 
solitudine. 
�� E siccome Lui scombina sempre i nostri 
pensieri, mette in discussione i nostri pro-
grammi e manda in crisi le nostre certezze, 
ogni volta che sentiamo i suoi passi, evitia-
mo di incontrarlo. 
�� Facci comprendere che Dio, se ci guasta i 
progetti, non ci rovina la festa; se disturba 
i nostri sonni, non ci toglie la pace. 
�� E una volta che l'avremo accolto nel cuore, 
anche il nostro corpo brillerà della sua luce.

4o Mistero della Gioia

LA PRESENTAZIONE DI GESÙ Al TEmpIO
Dal vangelo di Luca

Quando venne il tempo della loro purificazione 
secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino 
a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è 

scritto nella Legge del Signore: Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire 
in sacrificio una coppia di tortore o di giovani 
colombi, come prescrive la Legge del Signore.

Padre nostro.10 Ave Maria. Gloria

Meditazione

MARIA, donna obbediente
�� Santa Maria, donna obbediente, Tu che hai 
avuto la grazia di "camminare al cospetto di 
Dio", fa' che anche noi, come Te, possia-
mo essere capaci di "cercare il suo volto". 
Aiutaci a capire che solo nella sua volontà 
possiamo trovare la pace. 
�� E anche quando egli ci provoca a saltare nel 
buio per poterlo raggiungere, liberaci dalle 
vertigini del vuoto e donaci la certezza che 
chi obbedisce al Signore non si schianta al 
suolo ma cade sempre nelle sue braccia.

5o Mistero della Gioia

Il RITROVAmENTO DI GESÙ Al TEmpIO
Dal vangelo di Luca

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Geru-
salemme per la festa di Pasqua. Quando egli 
ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo 
l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, men¬tre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù 
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se 
ne accorgessero. Credendolo nella carovana, 
fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a 
cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo 
trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto 
in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li inter-
rogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di 
stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 
Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
"Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre 
e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose: 
"Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo 
occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi 
non compresero le sue parole.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria


